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Introduzione

Questa guida si basa sul convincimento che la traduzione letteraria intesa 
essenzialmente come pratica e come procedimento, anziché come prodotto, 
occupi un posto importante nel percorso formativo del futuro traduttore.
	 Nessuno è completamente estraneo alle problematiche poste dalla tradu-
zione: la stessa formulazione di pensieri ed idee in parole nella propria lingua 
madre è traduzione in senso lato, così come la decifrazione di un testo in lin-
gua madre significa tradurre un testo grafico in un testo mentale. Ne conse-
gue che buona parte della formazione del futuro traduttore si basa, a livello 
cognitivo, su abilità già potenzialmente possedute che devono divenire più 
consapevoli ed operative. Viste le finalità essenzialmente pratiche di questa 
guida, non si ritiene di dover disquisire su cosa si intenda per traduzione in-
tertestuale tra una LP (Lingua di Partenza) e una LA (Lingua d’Arrivo), anzi, tra 
un testo di partenza (TP) e un testo di arrivo (TA), e si preferisce rimandare lo 
studente alle definizioni classiche elaborate da studiosi come Nida, Newmark, 
Delisle e tanti altri (si veda l’Appendice 3 e la relativa Bibliografia).
	 La presenza di numerose interpretazioni del concetto stesso di traduzione 

– cui sono dovuti i vari approcci che privilegiano ora l’aspetto linguistico, ora 
quello extra-linguistico, ora il testo di partenza e il rispetto nei confronti del-
l’autore, ora il testo d’arrivo e le esigenze del lettore della traduzione – può 
risultare fonte di confusione e preoccupazione per lo studente. Quindi, nella 
consapevolezza che il dibattito teorico sui punti contrastanti appena delineati 
è ben lungi dall’essere concluso – se mai lo sarà – sarà utile, nel nostro caso, 
richiamare alla mente alcuni concetti di base affinché lo studente/traduttore 
possa accostarsi con serenità alla traduzione dei testi proposti.
	 Innanzitutto, in quanto comunicazione, la traduzione ha luogo tra un emit-
tente e un destinatario, può avvenire per scopi diversi e in epoche diverse e, 
di conseguenza, di uno stesso testo si possono avere traduzioni diverse.
Ciò detto, sarà necessario chiarire quale sia la situazione comunicativa in cui 
si prevede avvenga la traduzione dei testi della guida.
	 Il lettore/traduttore è lo studente che sta acquisendo la competenza tradut-
tiva (linguistica, culturale, ma anche “tecnica”) che gli permetterà di diventare 
un professionista e di saper quindi tradurre svariati tipi di testi. Il suo lettore 



10

ideale è un possibile fruitore della traduzione, che definiremo come “persona 
di lingua italiana e di cultura media contemporanea del traduttore” (e, a que-
sto scopo, l’insegnante ne interpreterà il ruolo). Queste sono le coordinate di 
base che è necessario fissare affinché la traduzione non avvenga nel vuoto.
Obiettivo è la redazione di un testo che renda giustizia all’autore dell’originale 

– trasferendone non solo la lingua ma anche la cultura e, in modo sia pur limi-
tato, lo stile – ma che, al tempo stesso, risulti adeguato e fruibile per il lettore 
della traduzione.
	 Le traduzioni guidate e facilitate dei testi si propongono di offrire suggeri-
menti per l’analisi testuale e di sviluppare la competenza traduttiva in tutte le 
sue componenti, vale a dire, in primo luogo, la capacità di gestione dei mecca-
nismi che regolano le due lingue coinvolte nella comunicazione e quindi non 
solo la decodificazione del messaggio in LP ma anche la sua elaborazione e 
rielaborazione in LA.
	 Inoltre, poiché, nel nostro caso, oggetto del trasferimento da una lingua/
cultura ad un’altra è il testo espressivo, non si potrà mai prescindere dalla 
capacità di interpretare sentimenti, emozioni, messaggi impliciti, percepire la 
risonanza delle parole e il simbolismo delle immagini che vanno al di là della 
mera informazione e presuppongono sensibilità e coinvolgimento da parte del 
lettore/traduttore, facendo, in altre parole, appello alla sua “empatia”. Di con-
seguenza, accanto allo sviluppo e al potenziamento della competenza testuale 
e culturale ci si è posti anche l’obiettivo di far emergere ed acuire la sensibi-
lità nei confronti del testo oggetto di traduzione. In questa ottica si giustifica 
la scelta di guidare studenti all’inizio del loro percorso di formazione come 
traduttori all’analisi e alla traduzione di una gamma di testi letterari. La tradu-
zione letteraria nel nostro caso è vista come mezzo, non come fine; l’accento è 
posto sul procedimento, piuttosto che sul prodotto, anche se non si trascurerà 
del tutto la lettura e analisi dei “prodotti” dai quali desumere percorsi e dai 
quali trarre “ispirazione”.
	 Anche se siamo d’accordo con Conrad che (in una lettera del 5 agosto 
1897 a Cunninghame Graham) osserva: «Uno scrive solo metà del libro: l’altra 
metà è del lettore», sostenendo quindi l’impossibilità di una “interpretazione 
oggettiva” del testo letterario poiché ognuno di noi tenderà inevitabilmente 
ad essere influenzato da elementi di natura soggettiva, ciò non equivale ad 
esimere il lettore/traduttore da un’analisi testuale rigorosa che sia mirata a far 
emergere le intenzioni dell’autore e che rifugga da una reazione impressioni-
stica superficiale e immotivata nei confronti del testo.
	 Concludendo, si intende proporre la traduzione letteraria come componen-
te essenziale nella costruzione della competenza traduttiva e offrire agli stu-
denti l’opportunità di un basilare esercizio propedeutico.


